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A F F A R I C O S T I T U Z I O N A L I (1ª)

Giovedı̀ 22 marzo 2007

90ª Seduta

Presidenza del Presidente

BIANCO

Interviene il sottosegretario di Stato per i rapporti con il Parlamento

e le riforme istituzionali Naccarato.

La seduta inizia alle ore 11,35.

IN SEDE REFERENTE

(42) SALVI e VILLONE. – Norme sul diritto dei cittadini di associarsi liberamente in
partiti, in attuazione dell’articolo 49 della Costituzione

(550) Anna Maria CARLONI e Magda NEGRI. – Norme sulla democrazia interna dei
partiti, sulla selezione delle candidature e sul finanziamento

(949) STORACE ed altri. – Disposizioni di attuazione dell’articolo 49 della Costituzione
in materia di partiti politici

(1112) CUTRUFO ed altri. – Disposizioni attuative dell’articolo 49 della Costituzione in
materia di partiti politici

(1114) DEL PENNINO ed altri. – Norme sul riconoscimento giuridico, il finanziamento,
i bilanci e le campagne elettorali dei partiti

– e petizioni nn. 62 e 358 ad essi attinenti

(Esame congiunto e rinvio)

Il relatore FISICHELLA (Ulivo) riferisce sui disegni di legge in
titolo.

Si sofferma sul problema dell’autonomia tendenziale dei partiti ri-
spetto allo Stato, elemento costituivo delle formazioni politiche moderne,
fermo restando che l’articolo 49 della Costituzione e le norme sul finan-
ziamento pubblico costituiscono nessi e vincoli che non possono essere
sottovalutati. Peraltro, il testo costituzionale può essere letto nel senso
di riferire il metodo democratico piuttosto al rapporto di competizione
(o anche di collaborazione) tra partiti politici che alle caratteristiche in-
terne ad essi. Del resto, ad avviso della dottrina i rapporti all’interno



22 marzo 2007 1ª Commissione– 4 –

dei partiti, caratterizzati frequentemente da tendenze oligarchiche, possono

non essere tali da inficiare il pluralismo competitivo tra le forze politiche,
che rappresenta l’elemento più significativo dei sistemi democratici.

Ricorda, d’altra parte, la teoria dei modelli di autorità, formulata da
Harry Eckstein, il quale sostiene la tesi della congruenza, in ragione della
quale quanto più le strutture politiche, sociali ed economiche sono pros-

sime ai centri decisionali politico-istituzionali della democrazia come si-
stema politico, tanto più le esigenze di stabilità suggeriscono l’opportunità

di modelli di autorità interni congruenti con il modello di autorità riferi-
bile al sistema politico istituzionale medesimo.

Tale premessa, che pone un delicato problema di equilibrio tra auto-
nomia e congruenza, rappresenta il contesto all’interno del quale si analiz-
zano le iniziative legislative in titolo, le quali prevedono tutte la defini-

zione di uno statuto dei partiti politici contenente una serie di norme ne-
cessarie sull’iscrizione degli aderenti, sui diritti e i doveri degli iscritti,
sulle cariche e gli organi di garanzia interni, sulle consultazioni primarie,

sulla rappresentanza di genere, sul finanziamento, sul diritto a ricorrere,
sui diritti delle minoranze, sulle organizzazione territoriali e altro. In

prima istanza, egli ritiene opportuno richiamare i profili sui quali la sua
valutazione, come relatore, è problematica e talvolta esplicitamente nega-
tiva; premessa selettiva per un successivo sviluppo dell’illustrazione con il

fine di consentire alla Commissione una piena conoscenza degli argomenti
per l’espressione del dissenso o del consenso. Passa quindi a commentare
il disegno di legge n. 1112, d’iniziativa del senatore Cutrufo e di altri se-

natori. Esso, all’articolo 1, comma 2, propone una definizione di partito
politico che ammette quelle formazioni i cui iscritti siano accomunati

non solo da una medesima finalità politica ma anche da una comune vi-
sione «solo su temi specifici e particolari». Tale locuzione sembra rinviare
alla nozione di «partito a interesse unico», di cui si conoscono vari esempi

storici. In proposito ricorda che la dottrina ha operato una distinzione tra
articolazione degli interessi, propria dei gruppi di pressione o di interesse,
e aggregazione degli interessi, che rientra appunto tra le funzioni precipue

dei partiti politici; di qui il rilievo che il cosiddetto partito a interesse
unico dovrebbe essere assimilato piuttosto ai gruppi di interesse.

Richiama poi l’autorità indipendente di controllo che si propone di
istituire con l’articolo 3 di quello stesso disegno di legge, composta da

tre membri scelti dal Presidente della Repubblica, dal Presidente della
Corte costituzionale e dal Presidente della Corte dei conti. A parte la va-
lutazione circa l’opportunità di affidare al Capo dello Stato e al Presidente

della Corte costituzionale tali designazioni, con il rischio di coinvolgerli
quantomeno indirettamente in contenziosi particolarmente critici, rileva

che, fra l’altro, all’Autorità viene conferito il potere di sciogliere il partito
politico con conseguente esclusione dei suoi iscritti da qualsiasi competi-
zione elettorale, in caso di gravi e durevoli infrazioni delle norme sull’or-

ganizzazione dei partiti e di quelle concernenti il rimborso delle spese ai
candidati eletti; si tratta di una sanzione di tale rilievo politico e di tale
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difficoltà dimostrativa, nei suoi presupposti, da esigere un’attenta valuta-
zione critica.

Fra gli elementi costitutivi del metodo democratico (articolo 5) è con-
templata anche la temporaneità delle cariche e il numero limitato dei man-
dati. Tale prescrizione, del resto facilmente eludibile attraverso la fissa-
zione di un tempo e di un numero di mandati più ampi, realizza, a suo
avviso, un vulnus all’autonomia del partito. Un’ulteriore lesione derive-
rebbe dall’obbligo di promuovere elezioni primarie (articolo 8), in assenza
delle quali, ad avviso dei proponenti, verrebbe meno il metodo democra-
tico nella scelta dei candidati. In proposito, giudica altresı̀ inopportuna la
previsione che i seggi elettorali per le primarie possano essere localizzati
in strutture ed edifici individuati dalle amministrazioni comunali, secondo
le modalità e le procedure previste dallo statuto, poiché in tal modo si ri-
schierebbe di coinvolgere le istituzioni pubbliche (statali, regionali e lo-
cali) in vicende che restano comunque interne ai partiti.

Il disegno di legge n. 1112 prevede, inoltre, che possano partecipare
alle elezioni primarie anche i cittadini non iscritti ai partiti e quelli che
non abbiano versato il 4 per mille dell’IRPEF (previsto dallo stesso pro-
getto), purché dimostrino di non essere iscritti ad altri partiti. Tale dimo-
strazione, ad avviso del relatore, è molto difficile e dovrebbe basarsi o
sulla certificazione di non iscrizione da parte degli altri numerosi partiti
ovvero da una specifica dichiarazione dell’Autorità di controllo resa in
base all’analisi degli elenchi degli iscritti di tutti i partiti.

Infine, l’iniziativa prevede il ricorso al giudice, senza specificarne la
natura, in caso di scioglimento, chiusura o sospensione di articolazioni ter-
ritoriali del partito. A tale scopo, a suo giudizio, sarebbe sufficiente il ri-
corso agli organi di garanzia interna del partito, se composti in base ai re-
quisiti previsti dagli statuti, in modo da ridurre al minimo i contenziosi
giurisdizionali.

Passa quindi a commentare il disegno di legge n. 550, d’iniziativa
delle senatrici Carloni e Negri, che ammette per l’iscrizione ai partiti po-
litici anche le persone straniere residenti in Italia, previsione che a suo av-
viso rappresenta una forzatura della norma costituzionale, sia perché que-
sta fa esplicito riferimento ai cittadini, sia perché la determinazione della
politica nazionale, almeno con riferimento alle funzioni esclusive e neces-
sarie del partito politico (competizione elettorale, gestione diretta del po-
tere politico, espressione nella rappresentanza politica), è direttamente col-
legata alla cittadinanza politica.

Si prevede che i partiti possono promuovere le consultazioni primarie
(articolo 4) con richiesta all’ufficio elettorale competente, il quale stabili-
sce la data e la sede, sentiti il prefetto e il sindaco del comune in cui si
svolgono quelle elezioni. Tale previsione a suo avviso non è condivisibile,
poiché avrebbe come conseguenza il coinvolgimento di istituzioni pubbli-
che nell’attività del partito politico.

Si prevede poi che i partiti possono rifiutare le candidature di elettori
che risultino condannati per reati di corruzione, concussione e apparte-
nenza ad associazioni di stampo mafioso. A parte che in caso di certe con-
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danne vengono comunque sospesi i diritti politici, a suo giudizio non si
comprende perché siano stati ignorati altri gravi reati. Infine, l’aumento
del 10 per cento del rimborso elettorale per i partiti che promuovono ele-
zioni primarie testimonia la tendenza ad attribuire a tali consultazioni una
funzione salvifica sotto il profilo democratico, mentre l’esperienza sugge-
risce che esse non si sottraggono alle tendenze oligarchiche.

Il disegno di legge n. 949, d’iniziativa del senatore Storace e di altri
senatori, reca disposizioni negli stessi ambiti di materia delle altre inizia-
tive in esame. In particolare, prevede la costituzione di un comitato di ga-
ranzia le cui decisioni in punto di scioglimento, chiusura e commissaria-
mento delle articolazioni territoriali sono impugnabili dinanzi alla Corte
d’Appello con il rito dei processi del lavoro; in proposito ribadisce la ne-
cessità di osservare una particolare cautela nel prevedere il ricorso ad or-
gani giurisdizionali. È invece esplicito da parte sua il dissenso sull’articolo
6 di questo disegno di legge, a norma del quale le liste elettorali a qual-
siasi livello territoriale sono rappresentative in eguale misura di uomini e
donne. Tale prescrizione rappresenta una violazione dell’autonomia del
partito, sia perché le elezioni soggiacciono di volta in volta a condizioni
che possono essere assai diverse, sia perché in ragione di motivi interni
ed esterni i partiti possono decidere di candidare quote diverse di uomini
e donne, di volta con in volta più uomini o più donne. Inoltre, a suo av-
viso, l’imposizione per legge di un’uguaglianza nelle candidature, che è
cosa diversa dalla parità di genere richiamata dal titolo dell’articolo, sot-
trarrebbe agli elettori un elemento di giudizio comparativo tra le varie liste
in ordine alla loro composizione di genere.

Quanto al disegno di legge n. 42, d’iniziativa dei senatori Salvi e Vil-
lone, rileva che fra gli elementi costitutivi del metodo democratico (arti-
colo 7) sono contemplati l’attribuzione della presidenza degli organi di ga-
ranzia a esponenti delle minoranze formalmente costituite, la temporaneità
delle cariche di partito e il numero limitato dei mandati, nonché l’incom-
patibilità fra la partecipazione a organi esecutivi del partito e la titolarità
di cariche istituzionali. Pur convenendo sull’autonomia di ciascun partito
di includere prescrizioni siffatte nel proprio statuto, ritiene che si tratti
di elementi che non possono essere considerati costitutivi del metodo de-
mocratico internazionale. La dottrina non li richiama.

Il disegno di legge n. 42 stabilisce inoltre che è sempre ammesso il
ricorso al giudice contro le sanzioni irrogate dagli organi del partito (arti-
colo 10), norma che a suo avviso può dar luogo a un vasto contenzioso;
inoltre, la previsione di una tutela giurisdizionale per l’eventuale viola-
zione del metodo democratico, postula una preventiva rimodulazione del-
l’articolo 7 che, a suo giudizio, in alcune parti è suscettibile di forti per-
plessità interpretative.

Più in generale, rileva l’eccesso di «trattamento» giurisdizionale che
emerge dal testo: il comprensibile tentativo di limitare e contrastare le ten-
denze oligarchiche, che del resto investono l’intero sistema democratico,
non solo in Italia, può determinare un insopportabile aggravio dell’attività
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giudiziaria. Di più: a suo giudizio, le spinte degenerative non potranno

certo arrestarsi in ragione di alcuni precetti controversi.

Si sofferma quindi sull’articolo 13, che individua nell’assemblea ge-

nerale, a cui partecipano tutti gli iscritti, anche per voto telematico, l’or-
gano rappresentativo del partito. In proposito ricorda che, anche e soprat-
tutto nel dominio del diritto pubblico, il concetto di rappresentanza rinvia

a un organo collegiale che riproduce in maniera ridotta, ancorché più o
meno proporzionale, l’universo dei rappresentati. Pertanto, se l’organo

rappresentativo include l’universo degli iscritti è difficile parlare in senso
proprio di organo rappresentativo. Infatti, la cosiddetta «democrazia dei
moderni», per parafrasare Benjamin Constant, è una democrazia liberale

e rappresentativa, mentre l’idea di democrazia sottesa nella configurazione
di organo rappresentativo del partito di cui al disegno di legge n. 42 ri-
sponde piuttosto ai princı̀pi del Contratto sociale di Rousseau. Tale inter-

pretazione sembra suffragata da altri segnali presenti nel testo. In partico-
lare, il comma 6 dell’articolo 13 prevede che l’assemblea generale degli

iscritti demandi le sue funzioni a un organo più ristretto di «delegati». Vi-
sta la composizione universale dell’assemblea degli iscritti, a suo avviso,
tale nozione di «delegati» risulta contrapposta a quella di rappresentanti: e

si sa che in merito la differenza fondamentale è che questi ultimi operano
senza vincolo di mandato, mentre il delegato è vincolato al mandato rice-
vuto; considerata la complessità dei compiti dei Governi e la difficoltà di

accertare la volontà degli elettori, la figura del delegato è giudicata dalla
dottrina ampiamente prevalente meno funzionale ai fini di una rappresen-

tanza efficace. Allo stesso proposito, richiama l’articolo 14, che attribuisce
agli organi esecutivi l’attuazione delle deliberazioni dell’assemblea gene-
rale degli iscritti, con ciò postulando un rapporto diretto e immediato tra

gli aderenti e gli organi esecutivi.

Osserva che l’impianto risponde al proposito nobile e apprezzabile di

contrastare le spinte oligarchiche presenti nei partiti politici; tuttavia non
crede che la democrazia diretta rappresenti il buon contrario dell’oligar-
chia, anche se avverte che il modello della democrazia rappresentativa

ha forse superato la soglia oltre la quale una autocorrezione diventa molto
difficile. Del resto, gli ostacoli sarebbero anche più ardui per il modello

assai più rigido della democrazia diretta.

Il relatore si sofferma quindi sul disegno di legge n. 1114, d’inizia-

tiva del senatore Del Pennino e di altri senatori. Esso prevede l’istituzione
di una commissione di garanzia degli statuti e dei finanziamenti dei partiti
politici per il giudizio di conformità e la registrazione degli statuti e per il

controllo dei bilanci, composta da sette membri designati dai Presidenti
delle Camere, dai Presidenti delle magistrature ordinaria, amministrativa

e contabile, nonché dai Presidenti del Consiglio nazionale forense e del
Consiglio nazionale dei dottori commercialisti. L’esistenza della suddetta
commissione, a suo avviso, dovrebbe indurre a prevedere il deposito

presso di essa degli elenchi nazionali degli iscritti ai partiti, anziché pre-
scrivere la consegna degli elenchi territoriali presso le cancellerie dei tri-
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bunali competenti per territorio, evitando cosı̀ il coinvolgimento dell’or-
dine giudiziario in un passaggio della vita interna dei partiti.

Il disegno di legge prevede, inoltre, che le elezioni primarie possono
essere tenute quando la legge elettorale non contempla l’uso del voto di
preferenza. Inoltre, quando non si prevedono elezioni primarie gli statuti
debbono introdurre esplicite garanzie per le minoranze nella formazione
delle liste. Si prevede anche la partecipazione alle primarie di cittadini
non iscritti al partito (articolo 15). Infine, è contemplato un meccanismo
di proclamazione dei candidati designati che sembra riferirsi specifica-
mente a un sistema elettorale oggi non vigente (articolo 25).

Il disegno di legge n. 1114, tuttavia, affronta anche questioni che at-
tengono al regime finanziario dei partiti, alle erogazioni liberali, alla disci-
plina della propaganda e ad altri aspetti, che sono disciplinati da norme
contenute in fonti normative diverse e che dovrebbero essere ricondotte
a un testo unico da emanarsi con decreto legislativo. A suo avviso, se
si intende mantenere un legame specifico e puntuale dei disegni di legge
ora in esame con l’articolo 49 della Costituzione, sarebbe preferibile arti-
colare in due distinte leggi il 1114, fermo restando il loro nesso attraverso
il ruolo della commissione di garanzia.

Riferisce alla Commissione, quindi, che il senatore Vitali gli ha cor-
tesemente anticipato un documento destinato a tradursi in un nuovo dise-
gno di legge d’iniziativa dello stesso senatore Vitali e di altri senatori.
Esso assume che il riferimento dell’articolo 49 ai «cittadini» rappresenti
una garanzia per questi ultimi ma non un’esclusione degli stranieri dal no-
vero dei soggetti che possono associarsi, per cui l’iscrizione dello straniero
è una libertà di fatto suscettibile di essere liberamente disciplinata dal le-
gislatore ordinario. Ad avviso del relatore, non è facile convenire con tale
conclusione: la libera associazione per concorrere con metodo democratico
a determinare la politica nazionale può essere propria anche di agenzie po-
litiche ulteriori e diverse dal partito, come i gruppi di interesse e di pres-
sione, i sindacati, i movimenti. Tali soggetti collettivi si distinguono dal
partito in quanto solo quest’ultimo compete alle elezioni direttamente,
non solo per formulare domande politiche ma per conquistare l’esercizio
diretto del potere politico e per esercitare la funzione espressiva in sede
di istituzioni rappresentative. Dunque, l’articolo 49 è in dipendenza logica
e teorica dall’articolo 48, che definisce elettori i cittadini, compresi quelli
residenti all’estero, sottolineando che solo la cittadinanza nazionale (e non
anche, ad esempio, la cittadinanza europea) conferisce i diritti elettorali.
Osserva, inoltre, che l’ammissione al partito politico di soggetti stranieri
potrebbe implicare il paradosso di un partito in cui solo una minoranza
(gli italiani) sia titolare dell’elettorato attivo e passivo, mentre una mag-
gioranza di stranieri potrebbe definire l’orientamento politico. La ratio
della democrazia sia antica che moderna, a suo giudizio, è in associazione
con la cittadinanza "nazionale", poiché la funzione del partito è stretta-
mente connessa all’elettorato attivo e passivo, visto che non può svolgersi
altrimenti e diversamente, a differenza di quanto accade per i gruppi di
pressione e di interesse, per i sindacati e per i movimenti.



22 marzo 2007 1ª Commissione– 9 –

In proposito osserva anche che la contribuzione fiscale rappresenta
una condizione necessaria ma non sufficiente ad assicurare lo status di cit-
tadino, come testimonia l’esperienza di quei cittadini italiani che contri-
buiscono all’erario di altri Paesi senza per questo assumerne la cittadi-
nanza.

Rammenta poi che il documento del senatore Vitali precisa che l’a-
dozione e la pubblicazione dello statuto del partito costituiscono un onere
che condiziona la possibilità di accedere ai finanziamenti pubblici, ma non
un obbligo, per cui il mancato adempimento non incide sull’esistenza del
partito e sulla sua operatività. Dunque il partito rimane una associazione
non riconosciuta, in linea con la prassi interpretativa e con la sottesa esi-
genza di garantire l’autonomia di questa peculiare formazione sociale: im-
postazione alla quale il relatore dichiara la propria adesione. Ricorda che
la proposta del senatore Vitali stabilisce i contenuti necessari dello statuto,
in analogia alle altre iniziative in esame, tra cui un tendenziale riequilibrio
di genere e la promozione di elezioni primarie quando la legge elettorale
non preveda il voto di preferenza o il voto di collegio uninominale. In
proposito, esprime perplessità sull’opportunità di ammettere alle elezioni
primarie anche coloro che non sono iscritti al partito.

Dà conto anche di una disposizione contenuta in tale documento, che
regola le procedure per il finanziamento diretto dello Stato ai partiti, che
si riduce progressivamente in considerazione del contributo volontario ver-
sato dai contribuenti, escludendo forme aggiuntive di finanziamento, e di
un’altra, che istituisce l’autorità garante delle disposizioni di legge concer-
nente i partiti, composto da tre membri designati dai Presidenti delle Ca-
mere.

Conclude sottolineando i princı̀pi ispiratori della sua impostazione
circa le questioni trattate nelle proposte in esame: autonomia dei partiti,
cautela nel coinvolgimento delle istituzioni pubbliche in attività e vicende
dei partiti politici, limitazione dei passaggi burocratici e del contenzioso,
consapevolezza che un nuovo regime giuridico dei partiti non sarebbe ri-
solutivo della crisi della democrazia rappresentativa e delle tendenze oli-
garchiche, non adesione a proposte di irrigidimento della disciplina per as-
sicurare un equilibrio di genere.

Il PRESIDENTE ringrazia il relatore per l’illustrazione dettagliata
delle iniziative legislative in titolo, connotata da un notevole spessore
scientifico. Ritiene opportuno dedicare ampio spazio al dibattito sull’argo-
mento a cui annette grande rilievo per il funzionamento della democrazia.
Successivamente la Commissione potrà convenire sulle procedure più ido-
nee da adottare per il seguito dell’esame.

Il senatore STORACE (AN) ringrazia il relatore per l’impegno che
traspare dall’ampia relazione che tuttavia, a suo avviso, ha privilegiato i
contenuti delle proposte presentate da senatori della maggioranza. Rileva,
inoltre, che il relatore ha espresso severe critiche all’impostazione dei di-
segni di legge in esame e il dubbio circa la necessità di un’attuazione
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piena dell’articolo 49 della Costituzione. Pertanto, a suo avviso si pone la
questione di quale prospettiva abbia il seguito dell’esame.

Il relatore FISICHELLA (Ulivo) si rammarica per il richiamo del se-
natore Storace circa una carenza di attenzione da parte sua ai disegni di
legge di senatori dell’opposizione, in particolare, ritiene, il disegno di
legge n. 949, dello stesso senatore Storace. Osserva che tale impressione
può essere dovuta alla circostanza che quella iniziativa presentava un nu-
mero minore di profili su cui il relatore ha espresso riserve. Assicura di
non aver misurato i propri commenti alla stregua dell’appartenenza dei
proponenti alla maggioranza o all’opposizione, ma esclusivamente in ra-
gione di valutazioni scevre da ogni pregiudizio e fondate sulle sue perso-
nali convinzioni e sullo studio accurato dell’argomento.

Il seguito dell’esame congiunto è quindi rinviato.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

Il PRESIDENTE annuncia gli impegni della Commissione per la
prossima settimana.

Lunedı̀ 26 marzo, alle ore 15,30, si svolgerà l’esame in sede consul-
tiva del disegno di legge di conversione del decreto-legge n. 7 del 2007
(liberalizzazioni).

Martedı̀ 27 marzo, alle ore 11, proseguiranno i lavori del Comitato
ristretto costituito per l’esame degli emendamenti al disegno di legge n.
772 (servizi pubblici locali). Dopo le riunioni della Sottocommissione
per i pareri e dell’Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei
Gruppi parlamentari, la Commissione in seduta plenaria, alle ore 15, pro-
seguirà l’esame in sede consultiva per il parere sui presupposti costituzio-
nali del disegno di legge n. 1411 (conversione del decreto-legge n. 23 del
2007 – disavanzi sanitari delle Regioni). Inoltre, sarà avviato l’esame in
sede referente per il disegno di legge n. 1335 (servizi di informazione e
sicurezza).

Mercoledı̀ 28, alle ore 14,30, proseguirà l’esame in sede referente del
disegno di legge n. 1270 (procedimenti penale e disciplinare nella p.a.) e
dei disegni di legge nn. 1003 e connessi (memoria delle vittime del terro-
rismo).

Giovedı̀ 29, alle ore 14, sarà avviato l’esame in sede referente del di-
segno di legge n. 1119 (ineleggibilità e incompatibilità dei magistrati) e
del disegno di legge n. 1366 (autorità indipendenti).

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle ore 13,10.
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D I F E S A (4ª)

Giovedı̀ 22 marzo 2007

55ª Seduta

Presidenza del Presidente

DE GREGORIO

Interviene il sottosegretario di Stato per la difesa Verzaschi.

La seduta inizia alle ore 10,20.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

Il presidente DE GREGORIO informa che, nella seduta del 20 marzo
scorso l’Ufficio di Presidenza della Commissione allargato ai rappresentanti
dei Gruppi ha affrontato il tema del disegno di legge 1335, Sistema di in-
formazione per la sicurezza della Repubblica e nuova disciplina del se-

greto, attualmente assegnato in sede referente alla Commissione affari co-
stituzionali e in sede consultiva, tra le altre, anche alla Commissione difesa.
Rileva che in seno all’Ufficio di Presidenza è emerso l’unanime orienta-
mento di sollevare conflitto di competenza in ordine al predetto disegno
di legge, richiedendone la nuova assegnazione in sede primaria congiunta-
mente alla 1ª Commissione permanente. Nel riassumere le argomentazioni
avanzate nel corso della seduta dell’Ufficio di Presidenza, domanda per-
tanto alla Commissione se ritenga di confermare detta posizione.

La Commissione conviene, dando incarico al presidente De Gregorio
di informare il Presidente del Senato di tale orientamento e di sollevare
formalmente la questione di competenza sul disegno di legge n. 1335.

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Proposta di nomina del generale ispettore capo Francesco Altomare a Presidente del-

l’Istituto nazionale di beneficenza «Vittorio Emanuele III» (n. 25)

(Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento e le riforme istituzionali. Rinvio del-

l’esame)

Il presidente DE GREGORIO, in considerazione della mancanza del
numero legale, rinvia l’esame dell’atto ad altra seduta.

La seduta termina alle ore 10,30.
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B I L A N C I O (5ª)

Giovedı̀ 22 marzo 2007

89ª Seduta

Presidenza del Presidente

MORANDO

Intervengono il ministro dell’economia e delle finanze Padoa-

Schioppa e il sottosegretario di Stato per lo stesso Dicastero Sartor.

La seduta inizia alle ore 8,40.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il presidente MORANDO avverte che è stata presentata richiesta di
attivazione dell’impianto audiovisivo per lo svolgimento della seduta
odierna. Comunica altresı̀ che il Presidente del Senato in previsione di
tale richiesta ha preannunciato il suo assenso.

La Commissione accoglie la proposta e conseguentemente viene
adottata tale forma di pubblicità ai sensi dell’articolo 33, comma 4, del
Regolamento, per il successivo svolgimento dei lavori.

PROCEDURE INFORMATIVE

Audizione, ai sensi dell’articolo 46, comma 1, del Regolamento del Senato, del Mini-

stro dell’economia e delle finanze in ordine alla Relazione unificata sull’economia e la

finanza pubblica

Il presidente MORANDO introduce l’audizione in titolo.

Prende quindi la parola il ministro PADOA-SCHIOPPA, che svolge
una relazione sul tema oggetto dell’audizione. Evidenzia in primo luogo
il carattere complessivo della Relazione sull’economia e la finanza pub-
blica che comprende in un unico documento i dati relativi alla Relazione
trimestrale di cassa, nonché gli aggiornamenti della Relazione previsionale
e programmatica e la tempestività con cui stata presentata rispetto al pas-
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sato. Passa quindi ad evidenziare gli aspetti salienti della relazione, sotto-

lineando il miglioramento registrato nella situazione dei conti pubblici. Ri-

chiama poi i dati dell’extra gettito, sottolineando che essi non solo con-

sentono di ritenere compiuti gli obiettivi per l’esercizio 2007 ma prospet-

tano condizioni che potrebbero non rendere necessaria una manovra cor-

rettiva per l’anno 2008. Precisa infine, in relazione al cosiddetto «teso-

retto» e al relativo eventuale impiego – tema sul quale si è sviluppato

un vivace dibattito proprio in questi giorni – come da parte sua non vi

siano opzioni di impiego che non siano quelle previste dai documenti di

finanza pubblica esaminati dal Parlamento e stabilite nella legge finanzia-

ria per il 2007, tutte finalizzate ad una stabilizzazione della crescita e del-

l’economia del Paese.

Il senatore VEGAS (FI), dopo aver ringraziato il Ministro per aver

accolto tempestivamente la richiesta di un’audizione sulla Relazione, pur

esprimendo interesse per i dati contenuti nella medesima ne rileva le in-

congruenze soffermandosi, in particolare, sull’incoerenza tra l’aumento

della pressione fiscale e le possibilità di perseguire concretamente lo svi-

luppo economico di cui il Paese avrebbe bisogno. Ricorda poi che l’au-

mento del prelievo fiscale è stato giustificato da esigenze di risanamento

dell’economia sulla base di previsioni successivamente smentite dall’extra

gettito che anche il Governo è stato costretto a riconoscere. Sottolinea in-

fine l’importanza di operare nel senso di un maggiore controllo della

spesa, come sottolineato anche dal Ministro, piuttosto che immaginare

dubbie destinazioni di queste risorse.

Il senatore AZZOLLINI (FI), nel ringraziare il Ministro per l’inter-

vento svolto, evidenzia come la Relazione riconosca che parte delle mag-

giori entrate registrate è dovuta all’operato del precedente Governo.

Esprime quindi preoccupazione per i rischi connessi alla politica fiscale

dell’attuale Governo che comincerà presto a produrre i suoi effetti nega-

tivi, richiamando i vincoli posti dal comma 4 della legge finanziaria per

il 2007, in ordine alla destinazione delle maggiori entrate agli obiettivi

di indebitamento.

Il ministro PADOA-SCHIOPPA risponde ai senatori intervenuti, sot-

tolineando i rischi di incertezza connessi a qualsiasi previsione economica,

rilevando tuttavia di non poter condividere le valutazioni sulla eccessiva

imposizione fiscale per l’anno 2007. Dopo aver evidenziato le procedure

del ministero dell’economia e delle finanze in ordine alla rilevazione del-

l’extra gettito, fa notare al senatore Azzollini che sono necessari ulteriori

elementi per chiarirne la composizione strutturale o congiunturale. In or-

dine al vincolo posto dalla finanziaria, ribadisce che fonte possibile di ri-

duzione del prelievo fiscale potrà essere rappresentata da una duratura ed

efficace lotta all’evasione fiscale.
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Il senatore RIPAMONTI (IU-Verdi-Com), dopo aver premesso di
condividere una politica prudente in merito all’utilizzo del maggior get-
tito, auspica che, rispetto agli obiettivi già concordati in sede europea,
non vengano richiesti ulteriori sforzi al Paese. Chiede al Ministro le ra-
gioni che dovrebbero motivare eventuali interventi di stimolo dal lato del-
l’offerta, con interventi a favore delle imprese, piuttosto che dal lato della
domanda.

Il senatore BALDASSARRI (AN) lamenta il fatto che il Governo non
tiene conto, nelle stime degli andamenti di finanza pubblica, degli effetti
di retroazione delle manovre sulla crescita economica. Ciò può determi-
nare un errore sistematico di previsione. Inoltre, rileva che l’audizione
ha finalmente evidenziato che non esiste un extra gettito, bensı̀ un gettito
«occulto», ossia già noto nel dicembre 2006 all’atto dell’esame da parte
del Parlamento della manovra finanziaria e che finora non era stato ancora
registrato nei documenti ufficiali di finanza pubblica. Il dibattito sull’im-
piego delle maggiori entrate previste per l’anno 2007 risulta, in questa
prospettiva, paradossale in quanto nasce da un errore di partenza nella va-
lutazione delle stime tendenziali dei conti pubblici.

Il MINISTRO, replicando alle osservazioni del senatore Baldassarri,
dichiara che nelle stime del Governo si è tenuto conto anche degli effetti
di feedback della manovra sulla crescita economica. Al senatore Ripa-
monti, fa presente che i segnali di crescita della domanda, in assenza di
sostegno all’offerta, producono o un aumento delle importazioni o un in-
cremento dei prezzi. Queste sono le ragioni alla base della preferenza per
politiche di supporto all’offerta.

Il senatore ALBONETTI (RC-SE) chiede al Ministro chiarimenti
sulla quota del trattamento di fine rapporto destinata dai lavoratori al-
l’INPS e di sapere se la somma 1,2 miliardi di euro derivanti dalla rimo-
dulazione delle rendite finanziarie possa essere considerata aggiuntiva ri-
spetto ai 2,5 miliardi di euro citati dal Ministro quale quota di risorse di-
sponibili, eccedente il rispetto degli obiettivi programmatici per l’anno
2008. Infine, tenuto conto dell’elevata quota di lavoro precario presente
in Italia, chiede chiarimenti sull’impatto che l’emersione del lavoro svolto
anche dagli immigrati possa offrire all’incremento dell’occupazione e
quindi della finanza pubblica.

Il senatore MORGANDO (Ulivo) dichiara di condividere la linea di
politica economica enunciata dal Ministro, volta principalmente al conso-
lidamento della crescita economica. Con riferimento alle disposizioni di
cui al comma 4, dell’articolo 1, della legge finanziaria per l’anno 2007,
precisa che le destinazioni del maggior gettito ivi previste rappresentano,
fermo restando l’opportunità di stimolare anche l’offerta, un tema centrale
di strategia politica.
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Il senatore EUFEMI (UDC), dopo aver rilevato la carenza di alcuni
dati concernenti gli enti locali e la sanità nella relazione unificata oggetto
dell’audizione, osserva che la politica economica del Governo dovrebbe
essere improntata ad una grande cautela nell’utilizzo di risorse, vista l’a-
leatorietà delle stime, nonché volta a realizzare un grande piano per la fa-
miglia volto a contrastare la denatalità.

Il MINISTRO, apprezzati i richiami alla prudenza dell’impiego di ri-
sorse oggetto di stime non ancora definitive, precisa che la Relazione uni-
ficata, nella sostanza, risponde pienamente ai requisiti previsti dalla legge
di contabilità di Stato. Ritiene comunque proficua la presentazione di un
documento come quello presentato sull’economia e sulla finanza pubblica
in questo periodo dell’anno in quanto sollecita un dibattito di politica eco-
nomica che anticipa il DPEF. Ribadisce l’opportunità di stabilizzare la
crescita, come rilevato dal senatore Morgando, e precisa che nella legge
finanziaria non sono stati conteggiati gli importi derivanti dalla futura ri-
modulazione dei capital gain. Precisa poi che gli importi delle quote del
trattamento di fine rapporto destinate all’INPS saranno disponibili dopo il
mese di giugno, mentre in relazione agli andamenti dell’immigrazione re-
golare sottolinea come essi abbiano un effetto positivo sulla finanza pub-
blica registrato anche nelle tendenze demografiche. Infine, per quanto con-
cerne le politiche di stimolo all’offerta, chiarisce che intende far riferi-
mento anche e prevalentemente al miglioramento dell’efficienza del mer-
cato del lavoro, al potenziamento delle infrastrutture e all’aumento della
capacità produttiva della struttura industriale del Paese.

Il senatore LEGNINI (Ulivo), dopo aver osservato con soddisfazione
che – secondo le stime del Governo – la correzione dei conti realizzata
con la manovra per il 2007 è idonea a garantire il conseguimento degli
obiettivi già prefissati per il 2008, chiede al Ministro se sussistono stime
delle riduzioni di spesa realizzabili, tenuto conto della scarsa fattibilità di
richiedere ulteriori economie agli enti locali e delle richieste provenienti
dal settore della sanità.

Il senatore FERRARA (FI) interviene per richiamare l’attenzione del
Governo sui dati degli investimenti nel settore delle politiche industriali e
di quelli presentati nella Relazione unificata.

Il senatore TECCE (RC-SE) rileva che le destinazioni del maggior
gettito indicate nell’articolo 1, comma 4, della legge finanziaria per l’anno
2007, sono perfettamente coerenti con le esigenze del Paese, tenuto conto
del divario occupazionale rilevato nelle diverse aree del medesimo. Au-
spica quindi un potenziamento della domanda interna e l’esclusione di in-
terventi sui coefficienti utilizzati per calcolare le prestazioni previdenziali,
nonché l’attuazione della rimodulazione delle aliquote sui capital gain.



22 marzo 2007 5ª Commissione– 16 –

Il senatore LUSI (Ulivo), dopo aver manifestato soddisfazione per
l’efficacia della politica economica del Governo da cui consegue l’esclu-
sione di una manovra correttiva per l’anno 2008, chiede al Ministro quali
siano le riforme, citate nella Relazione unificata, idonee a consolidare la
crescita economica del Paese.

Il MINISTRO, replicando al senatore Legnini, fa presente che la ri-
qualificazione della spesa è un processo di medio-lungo termine che ri-
chiede l’elaborazione di indicatori di benchmarking, volti a rilevare la
maggiore efficienza della spesa ed il miglioramento della qualità dei ser-
vizi, per le autonomie locali, gli istituti scolastici, le università e tutti gli
altri settori della pubblica amministrazione. Il Governo sta in tal senso
cercando di anticipare a luglio la concertazione con le autonomie locali
del Patto di stabilità interno in modo da definire la procedura prima del-
l’esame della manovra finanziaria, nonché di elaborare un patto analogo
con le università. Al senatore Ferrara fa presente che il tema di valutare
quanta parte della ripresa abbia natura congiunturale è tuttora attuale,
stante la difficoltà di effettuare stime robuste. Rispetto alle politiche di im-
pulso alla domanda, auspicate dal sentore Tecce, rileva che uno stimolo
all’offerta produce senza dubbio effetti positivi sui redditi delle famiglie
e quindi sui consumi: il punto focale è quello di individuare quale sia il
motore trainante della crescita. Infine, replicando al senatore Lusi, precisa
che le riforme che rendono più stabile la crescita sono quelle che riducono
le rigidità presenti sui mercati, che semplificano i rapporti tra settore pro-
duttivo e pubblica amministrazione e che danno stimolo alla concorrenza.

Il presidente MORANDO ringrazia il ministro Padoa-Schioppa e di-
chiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle ore 10,50.
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F I N A N Z E E T E S O R O (6ª)

Giovedı̀ 22 marzo 2007

61ª Seduta

Presidenza del Presidente

BENVENUTO

Interviene, ai sensi dell’articolo 47 del Regolamento, il dottor Mario

Picardi, direttore dell’Agenzia del Territorio, accompagnato dal dottor

Gianni Guerrieri, direttore centrale osservatorio mercato immobiliare,

dal dottor Giuseppe Telesca, direttore centrale pianificazione, controllo

e amministrazione, dall’ingegner Franco Maggio, direttore centrale ag-

giunto catasto, cartografia e pubblicità immobiliare e dal dottor Agostino

Pellegrini, responsabile area comunicazione e rapporti istituzionali.

La seduta inizia alle ore 9,30.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il presidente BENVENUTO fa presente che è pervenuta la richiesta,
ai sensi dell’articolo 33, comma 4, del Regolamento, di attivazione del-
l’impianto audiovisivo, in modo da consentire la speciale forma di pubbli-
cità prevista, e avverte che, ove la Commissione convenga nell’utilizza-
zione di tale forma di pubblicità dei lavori, il Presidente del Senato ha
preannunciato il proprio assenso.

Non facendosi osservazioni, tale forma di pubblicità è adottata per lo
svolgimento della procedura informativa prevista nella seduta odierna.

PROCEDURE INFORMATIVE

Audizione, ai sensi dell’articolo 47 del Regolamento, del Direttore dell’Agenzia del

Territorio, in relazione all’affare assegnato relativo all’atto di indirizzo concernente

gli sviluppi della politica fiscale, le linee generali e gli obiettivi della gestione tributa-

ria, le grandezze finanziarie e le altre condizioni nelle quali si sviluppa l’attività delle

Agenzie fiscali per il periodo 2007-2009 (Doc. CII, n. 1)

Il presidente BENVENUTO introduce i temi oggetto dell’audizione.
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Il dottor PICARDI, dopo aver dato conto dell’organizzazione ammi-
nistrativa e territoriale dell’Agenzia da lui diretta, nonché delle funzioni
istituzionali ad essa attribuite, sottolinea che l’atto di indirizzo del Vice
ministro determina forti impegni per l’Agenzia del Territorio, chiamata
a contribuire in misura rilevante alla strategia di contrasto all’evasione e
all’elusione nel settore immobiliare. Si sofferma poi sui principali dati se-
gnaletici per il 2006 e sulle linee evolutive di fondo dell’azione intrapresa
dall’Agenzia, nella prospettiva del miglioramento dei rapporti con le pub-
bliche amministrazioni, gli enti locali e i cittadini. Dà quindi conto degli
interventi normativi che incidono sulle funzioni esercitate dall’Agenzia,
con riguardo all’aggiornamento del catasto dei terreni, all’accatastamento
dei fabbricati censiti nella categoria «E», all’integrazione delle banche dati
in materia tributaria e finanziaria e infine alla prosecuzione delle attività
previste dai commi 335 e 336 dell’articolo 1 della legge finanziaria per
il 2005. In relazione alla parziale revisione del classamento di singole
unità immobiliari o di intere microzone, su iniziativa dei comuni interes-
sati, fa presente che è prevista l’imminente pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiale degli elenchi comprendenti le unità immobiliari per le quali
opera la variazione nella rendita catastale. Tra gli obiettivi avuti di
mira, particolare importanza riveste il recupero al catasto fabbricati degli
immobili censiti in catasto terreni che hanno perduto il requisito della ru-
ralità o che non siano stati dichiarati. Il perseguimento di tale obiettivo si
fonda sulla cooperazione interistituzionale con l’Agenzia delle Entrate,
l’Agea e i Comuni.

Rilevanza di carattere strategico rivestono, a suo avviso, gli obiettivi
di politica fiscale per il triennio 2007-2009 individuati nell’atto di indi-
rizzo del Vice ministro: la realizzazione del processo di decentramento
delle funzioni catastali, la riforma generale del sistema estimativo del ca-
tasto dei fabbricati, al fine di favorire il recupero dell’evasione e dell’elu-
sione nel settore immobiliare, e l’incremento della qualità dei dati cata-
stali. Quanto al primo dei predetti obiettivi, ricorda che il processo di de-
centramento di funzioni catastali, inizialmente previsto dal decreto legisla-
tivo n. 112 del 1998, ha incontrato una serie di difficoltà operative e di
elementi di criticità, anche se rimane intatta, a suo giudizio, l’opportunità
di tale indirizzo. Le criticità riscontrate, nella originaria fase di attuazione
del processo, erano legate alle insicurezze della mobilità territoriale del
personale e al rischio di una utilizzazione non adeguata di esso nell’im-
piego diretto presso i comuni. Ritiene tuttavia che le modalità messe in
campo dalla legge finanziaria per il 2007 possano determinare il supera-
mento di tali profili di rischio, consentendo, tra l’altro, all’Agenzia del
Territorio di partecipare al governo unitario del sistema integrato delle
banche dati in campo immobiliare. Nel contesto del decentramento, as-
sume poi, a suo parere, particolare rilievo l’attivazione dei cosiddetti spor-
telli decentrati presso i comuni, volti ad assicurare in via prevalente fun-
zioni di visura e rilascio di certificazioni. In proposito, fa presente che, tra
quelli già attivi al 31 dicembre 2006 e quelli di prossima attivazione, gli
sportelli assommano a circa 750 e interessano oltre 2.299 comuni. Sempre
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in tema di decentramento catastale, informa la Commissione dell’avvenuta
istituzione, presso il Ministero dell’economia e delle finanze, di una Ca-
bina di regia, nell’ambito della quale sono stati già predisposti gli schemi
di decreti attuativi, ai sensi dei commi da 193 a 197 dell’articolo 1 della
legge finanziaria per il 2007, nella prospettiva di avviare concretamente il
trasferimento delle funzioni ai comuni a partire dal 1º novembre 2007. De-
scrive quindi i contenuti delle diverse tipologie di convenzioni da stipulare
con i comuni per l’esercizio delle funzioni trasferite e fa presente poi che
è stata introdotta anche la possibilità di distaccare risorse umane dell’A-
genzia presso gli enti locali.

Per quanto riguarda la revisione del sistema estimativo del catasto di
fabbricati, prende atto dell’obsolescenza funzionale del vigente sistema, in
termini di scarso recupero di base imponibile, facendo presente che l’A-
genzia da lui diretta ha condotto una serie di studi specifici per la ricogni-
zione delle riforme avviate e realizzate in alcuni Paesi europei (in partico-
lare in Spagna e in Olanda). Esprime quindi un giudizio ampiamente po-
sitivo sul modello di riforma prospettato dall’articolo 4 del disegno di
legge delega n. 1762, all’esame della Camera dei deputati. Tale riforma
del sistema estimativo del catasto mira infatti a favorire il progressivo mi-
glioramento dei livelli di perequazione, trasparenza e qualità, nonché il re-
cupero dell’evasione e dell’elusione nel settore immobiliare, anche me-
diante l’introduzione di meccanismi volti ad assicurare una sostanziale in-
varianza del gettito complessivo delle imposte erariali e comunali basate
sui redditi immobiliari. Auspica pertanto che l’approvazione della delega
e il relativo processo di attuazione possano avere luogo in tempi rapidi,
ponendo altresı̀ attenzione all’esigenza di evitare la sovrapposizione degli
interventi di riforma con le attività già in atto.

Sotto altro profilo, osserva che l’efficacia con cui l’Agenzia del Ter-
ritorio assolve i propri compiti è strettamente correlata alla qualità delle
basi informative che essa gestisce, assumendo quindi particolare rilievo
l’esigenza di assicurare la maggiore conformità possibile tra i dati catastali
e la situazione reale. L’incremento della qualità di tali dati si fonda sul
recupero dell’arretrato e sulla progressiva informatizzazione dei documenti
cartacei, pur nella consapevolezza che esistono ancora ampie zone grigie,
in termini di difformità del dato registrato rispetto alla situazione di fatto,
riconducibili alla mancata comunicazione delle variazioni edilizie da parte
degli interessati e dei professionisti a ciò deputati. Dopo aver ricordato
che è stata recentemente introdotta per i professionisti la possibilità di tra-
smissione telematica degli atti di aggiornamento catastale per il DOCFA,
osserva peraltro che nell’ambito della costituzione del sistema integrato
sull’anagrafe immobiliare è stato approntato un gruppo di lavoro insieme
con la Sogei, quale partner tecnologico dell’Agenzia.

Interviene quindi il presidente BENVENUTO il quale esprime una
valutazione positiva delle osservazioni svolte dal dottor Picardi, soprat-
tutto in merito alla importante e delicata questione del decentramento in
materia catastale, condividendo peraltro l’auspicio che l’esame del disegno
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di legge delega attualmente all’esame della Camera dei deputati possa
concludersi in breve tempo. Sul punto, peraltro, esprime qualche preoccu-
pazione rispetto alla possibilità di rispettare pienamente il principio di de-
lega di invarianza di gettito e quindi del prelievo sui cespiti immobiliari,
una volta approvata la riforma. Apprezza infine i positivi risultati rag-
giunti, anche grazie ai buoni rapporti instaurati con le organizzazioni sin-
dacali.

A giudizio del senatore BONADONNA (RC-SE) il valore dell’attività
svolta dall’Agenzia del Territorio va comparato con la possibilità di utiliz-
zare i dati e le informazioni non solo in un’ottica esclusivamente fiscale,
ma anche al fine di svolgere una ragionale programmazione urbanistica e
territoriale. Per quanto riguarda la riforma degli estimi catastali, ritiene es-
senziale che il legislatore possa avere con chiarezza informazioni sugli ef-
fetti di tale riforma sia, naturalmente, in termini di gettito, sia, soprattutto,
in termini di maggiore equità sociale e razionalizzazione dello strumento
impositivo.

Ritiene inoltre necessario rimarcare positivamente il notevole apporto
dei lavoratori assunti a tempo determinato, sia per lo smaltimento dell’ar-
retrato, sia per le qualità professionali dimostrate.

A giudizio del senatore BARBOLINI (Ulivo) gli obiettivi di ammo-
dernamento e di miglioramento dell’efficienza amministrativa dell’Agen-
zia appaiono pienamente conseguiti, anche se permangono problemi e cri-
ticità per quanto riguarda l’omogeneità di standard dei servizi resi anche
dagli uffici periferici. In merito al decisivo processo di decentramento
delle funzioni, ritiene essenziale che il legislatore sia in grado fin d’ora
di individuare eventuali future criticità per programmare al meglio tale
importante svolta.

Per quanto concerne, invece, la riclassificazione degli estimi e quindi
la revisione della base imponibile delle imposte immobiliari, ritiene im-
portante sottolineare l’obiettivo di razionalizzazione e di equità, rispetto
a quello di incrementare il gettito di tali imposte. Formula inoltre una ri-
chiesta di chiarimento in tema di applicazione delle nuove norme in ma-
teria di classificazione degli immobili in categoria «E» in riferimento ai
bilanci degli enti locali.

Il dottor PICARDI, nel replicare ai quesiti posti dal senatore Bona-
donna, evidenzia la grande attenzione riservata dall’Agenzia del Territorio
al miglioramento e all’integrità degli archivi e delle informazioni catastali
in stretta correlazione con la tutela e il miglioramento degli assetti urba-
nistici comunali. Al riguardo si sofferma sulla creazione del sistema di in-
terscambio fra l’Agenzia e le Regioni e fra queste ultime e le amministra-
zioni locali, al fine di facilitare il processo di decentramento catastale, mi-
gliorando la capacità di pianificazione e gestione amministrativa e fiscale
del territorio nonché la qualità dei servizi per cittadini, professionisti e im-
prese (cosiddetto progetto Sigmater). Per quanto riguarda la gestione del
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personale, fa presente al senatore Bonadonna che specifici accordi sinda-
cali hanno consentito all’Agenzia di correlare le retribuzioni al raggiungi-
mento degli obiettivi previsti per i singoli uffici, in modo da premiare la
produttività degli uffici virtuosi con l’attribuzione di specifiche indennità
annue in misura molto superiore a quelle riconosciute alle strutture meno
operose. In tema di organici, l’oratore ritiene poi fondamentale l’apporto
dei dipendenti tecnici a tempo determinato (lavoratori socialmente utili),
i quali hanno contribuito al sostanziale superamento dell’arretrato docu-
mentale, costituendo una preziosa risorsa professionale rispetto alla quale
condivide una politica volta alla sua stabilizzazione. Sottolinea quindi po-
sitivamente l’adozione, da parte dell’Agenzia del Territorio, di una poli-
tica tesa al contenimento degli organici complessivi, che ne ha consentito
una riduzione alle attuali 10.768 unità.

In merito alle osservazioni espresse dal sentore Barbolini, l’oratore
osserva che allo stato attuale non risulterebbe di grande ausilio la predi-
sposizione di un programma temporale che individui i tempi e le modalità
di attuazione del decentramento in modo analitico, considerando cioè le
singole realtà comunali. Peraltro, ritiene che gli interventi attuati con la
finanziaria per il 2007 consentano ai comuni di esercitare le funzioni tra-
sferite. In ogni caso, osserva che una più puntuale valutazione dello stato
di attuazione del processo potrà essere effettuata a partire dal 2008, pur
nella consapevolezza che allo stato possono già registrarsi significative
differenze nelle modalità con le quali le amministrazioni locali affrontano
la tematica.

In relazione all’aggiornamento catastale delle unità immobiliari cen-
site nella categoria «E», fatte salve le decisioni di ordine legislativo che
non ritiene di dover commentare, fa comunque presente che in caso di
mancato adempimento spontaneo da parte degli utilizzatori dell’immobile,
l’Agenzia interviene in surroga, mediante la redazione dell’atto di aggior-
namento catastale – DOCFA, e previa verifica dell’attivazione da parte dei
comuni interessati delle iniziative previste dalla legge finanziaria per il
2005, sulla base degli elenchi degli immobili in categoria «E» forniti dal-
l’Agenzia stessa agli enti territoriali.

In merito alla revisione del sistema estimativo del catasto fabbricati,
ribadisce le considerazioni già svolte, osservando che le disposizioni re-
cate dal disegno di legge delega risolvono in modo efficace i problemi
emersi, richiamando peraltro il principio dell’invarianza di gettito previsto
in tale disciplina.

Il presidente BENVENUTO, prima di dichiarare chiusa la procedura
informativa, sottolinea l’opportunità che l’Agenzia possa fornire alla Com-
missione gli studi e gli elaborati predisposti in tema di riforma del catasto,
in uno spirito di reciproca collaborazione.

La seduta termina alle ore 10,45.
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I S T R U Z I O N E (7ª)

Giovedı̀ 22 marzo 2007

68ª Seduta

Presidenza della Presidente

Vittoria FRANCO

Intervengono, ai sensi dell’articolo 48 del Regolamento, per l’Istat, il

presidente, professor Luigi Biggeri, il capo dipartimento per la produzione

statistica e il coordinamento tecnico-scientifico, dottoressa Vittoria

Buratta, nonché il direttore centrale per la direzione statistica e le

istituzioni sociali, dottor Valerio Terra Abrami.

La seduta inizia alle ore 9,50.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

La PRESIDENTE avverte che è stata avanzata la richiesta, ai sensi
dell’articolo 33, comma 4, del Regolamento, di attivazione dell’impianto
audiovisivo per l’audizione dei rappresentanti dell’Istat all’ordine del
giorno della seduta di oggi; il Presidente del Senato, previamente interpel-
lato, ha fatto conoscere il proprio assenso e pertanto, ove la Commissione
convenga, tale forma di pubblicità sarà adottata per il seguito della seduta.

Conviene la Commissione.

PROCEDURE INFORMATIVE

Seguito dell’indagine conoscitiva sullo stato della scuola italiana, in rapporto ai

sistemi di istruzione e formazione degli altri Paesi europei, con particolare riferi-

mento alla valutazione dei risultati, al processo autonomistico e al contrasto della

dispersione scolastica: audizione di rappresentanti dell’Istat

Riprende l’indagine conoscitiva sospesa nella seduta del 31 gennaio
scorso.
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La PRESIDENTE introduce l’audizione odierna, ricordando che l’I-
stat è il primo istituto coinvolto nell’indagine conoscitiva in titolo data
la rilevanza dei recenti studi da esso compiuti sul settore dell’istruzione,
contenuti nell’analisi della spesa delle amministrazioni pubbliche suddi-
vise per funzione. In proposito, invita i rappresentanti dell’Istituto a for-
nire alla Commissione ulteriori elementi informativi e documentali in re-
lazione alle finalità dell’indagine conoscitiva.

Il presidente dell’Istat, dottor Biggeri, illustra innanzitutto le informa-
zioni statistiche prodotte non soltanto dall’Istituto ma dall’intero sistema
statistico nazionale in ordine all’organizzazione della scuola, ai processi
formativi e agli utenti del comparto dell’istruzione. Comunica perciò
che allo stato sono disponibili dati in tema di dispersione scolastica, forniti
dal Ministero della pubblica istruzione, nonché analisi realizzate dall’Isti-
tuto sui diplomati, sul funzionamento delle scuole e sulla spesa sostenuta
dalle famiglie per l’istruzione e la formazione. Precisa inoltre che non
sono stati compiuti studi sul processo autonomistico, mentre possono es-
sere analizzati i dati concernenti la valutazione dei risultati e dell’efficacia
dell’istruzione scolastica.

Dà quindi conto delle informazioni relative ai flussi di transizione tra
i sistemi formativi e il mercato del lavoro, evidenziando le molteplici in-
terrelazioni tra i diversi livelli. Sottolinea altresı̀ che i processi formativi
dipendono in parte da fattori produttivi controllabili, come ad esempio
le risorse finanziarie e umane, le strutture e l’organizzazione, in parte
da fattori di contesto sociale, economico e ambientale non soggetti a con-
trollo.

Prosegue precisando che tra il Ministero della pubblica istruzione e
l’Istat è in corso un rapporto di collaborazione per migliorare la raccolta
e la qualità delle informazioni statistiche, all’interno delle diverse compe-
tenze in tema di utilizzo delle fonti. Puntualizza altresı̀ che, nell’ambito di
un accordo-quadro concluso tra il Ministero e l’Istituto, l’Istat ha realiz-
zato alcune rilevazioni di notevole importanza, quali quella sull’organizza-
zione e il funzionamento della scuola, compiuta nel 2001, e quella sulle
spese delle famiglie per l’istruzione e la formazione professionale, con-
clusa nel 2002. Tali indagini non hanno più avuto seguito a causa della
mancanza di risorse.

Ripercorre poi i principali soggetti coinvolti nella valutazione del si-
stema educativo a livello internazionale, quali l’OCSE, l’UNESCO e
l’EUROSTAT, i cui dati risultano tuttavia non sempre adeguatamente
comparabili data la diversità dei fattori di contesto. A ciò aggiunge lo stu-
dio compiuto sulle competenze acquisite dai giovani di quindici anni de-
nominato PISA (programme for international student assessment), in Italia
utilizzato peraltro dall’INVALSI.

Si sofferma indi su alcuni dati concernenti il sistema dell’istruzione,
quali le risorse pubbliche, la spesa delle famiglie, il numero di studenti
(sul quale sarebbe peraltro a suo avviso opportuna da parte del Ministero
della pubblica istruzione una rilevazione a livello comunale), il processo
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formativo, i diversi fattori di contesto, i risultati ottenuti in termini di
competenze, nonché la valutazione soggettiva del sistema scolastico.

Dopo aver dato conto delle principali tendenze in atto in ordine ad
aumento degli studenti stranieri e maggiore propensione alla prosecuzione
degli studi dopo il diploma, che interessa in particolare le donne, svolge
inoltre alcune considerazioni sul rapporto tra diplomati e percorsi lavora-
tivi da un lato, e universitari dall’altro, sottolineando le differenze in ter-
mini di tipologie di scuole di partenza, di genere e di votazione finale.

Nell’auspicare un ampliamento del sistema di monitoraggio che coin-
volga le istituzioni, la società civile e le parti sociali, nonché un incre-
mento delle risorse economiche e umane a disposizione dell’Istituto, di-
chiara la disponibilità dell’Istat a fornire dati più specifici in relazione a
particolari esigenze.

Dopo un breve intervento della presidente Vittoria FRANCO circa
l’importanza del monitoraggio per l’intervento legislativo, prende la parola
la senatrice GAGLIARDI (RC-SE), la quale chiede maggiori informazioni
sull’andamento della spesa pubblica per l’istruzione in rapporto al pro-
dotto interno lordo (PIL), con particolare riferimento al recente studio
compiuto dall’Istat. In proposito, si interroga sulla compatibilità tra la pro-
gressiva diminuzione della spesa per il comparto e la tendenza all’espan-
sione della popolazione scolastica.

Domanda inoltre ulteriori approfondimenti circa l’incidenza della
provenienza sociale degli studenti sulle carriere scolastiche, specialmente
per quanto concerne l’accesso agli studi superiori.

Il senatore RANIERI (Ulivo) chiede di sapere se tra le funzioni del-
l’Istituto è contemplata la realizzazione di comparazioni tra le numerose
ricerche compiute nel settore dell’istruzione, al fine di consentire una let-
tura chiara delle fonti disponibili.

In merito al quesito della senatrice Gagliardi circa gli effetti della
condizione sociale sugli esiti scolastici, puntualizza che esistono già studi
apprezzabili, tuttavia non sistematizzati con le informazioni riguardanti la
dispersione.

Quanto ai dati OCSE-PISA, osserva che essi possono essere letti in
maniera fuorviante se non si tiene conto di informazioni ulteriori riferite
al tipo di scuola e al contesto sociale, economico e ambientale. Invita
quindi l’Istituto a predisporre sistemi che permettano la lettura disaggre-
gata delle analisi svolte a livello internazionale.

Svolge quindi alcune considerazioni sull’indice di equità del sistema
scolastico, rilevando con rammarico che l’Italia si colloca ai livelli più
bassi nel quadro internazionale, atteso che si registra una forte disugua-
glianza in termini di dipendenza dei livelli di apprendimento dalle diffe-
renze individuali e dalle condizioni sociali.

Condivide inoltre la rilevanza dei fattori di contesto per quanto con-
cerne l’analisi delle risorse e i risultati di apprendimento, evidenziando
che oltre agli stanziamenti dello Stato è necessario monitorare anche quelli
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corrisposti dagli enti locali agli istituti scolastici. Occorre perciò che siano
adeguatamente censiti i fondi provenienti dai comuni, dalle imprese, con
particolare riferimento agli istituti tecnici professionali, e dalle famiglie.

Sottolinea altresı̀ l’importanza di considerare l’edilizia scolastica tra i
fattori di contesto che incidono sui livelli di apprendimento. Questi ultimi
dovrebbero essere peraltro rapportati al livello culturale medio della popo-
lazione di ciascun territorio, al fine di una lettura più corretta delle infor-
mazioni concernenti le differenze tra gli ambiti locali.

Quanto alla transizione dei diplomati nel mondo lavorativo, reputa
utile che i dati ottenuti tengano conto del rapporto tra la strutturazione
del mercato del lavoro e i livelli di apprendimento, atteso che ad un
alto grado di stabilità lavorativa corrispondono forti motivazioni allo stu-
dio, invece assai carenti se riferite a condizioni lavorative instabili o ad-
dirittura illegali.

Giudicando opportuna un’analisi del settore scolastico svolta su più
fronti e attraverso l’utilizzo di fattori determinanti, si interroga sul contri-
buto che l’Istituto può fornire al fine di un monitoraggio costante e com-
parabile dei dati ottenuti.

La presidente Vittoria FRANCO chiede informazioni circa i motivi
della discrasia esistente tra la maggiore propensione delle donne a prose-
guire gli studi e le difficoltà riscontrate nella ricerca di una posizione la-
vorativa rispondente al titolo conseguito.

Il presidente BIGGERI, rispondendo ai quesiti postigli, conviene an-
zitutto sulla costruzione di un sistema informativo integrato, nell’ambito
del quale poter selezionare indicatori dettagliati. Si tratta tuttavia di un ri-
sultato che allo stato attuale delle risorse non è sempre possibile raggiun-
gere, tanto più alla luce dei ripetuti blocchi delle assunzioni e della con-
tinua riduzione delle dotazioni finanziarie.

Alla senatrice Gagliardi egli precisa poi che il rapporto fra spesa per
l’istruzione e PIL si è effettivamente ridotto, ma ciò non configura un dato
allarmante. Non va infatti dimenticato che la popolazione scolastica ha re-
gistrato per anni un calo costante, solo recentemente interrotto dall’in-
gresso degli studenti stranieri. Anche in valore assoluto, la spesa per la
scuola non è mai stata preoccupantemente bassa, a differenza per esempio
di quella per università e ricerca.

Conferma inoltre la disponibilità di dati sugli effetti della prove-
nienza sociale ai fini dei risultati scolastici (con particolare riferimento
ad esempio alla dispersione) e sulla condizione femminile.

Quanto ai fattori di contesto, conviene che si tratti di elementi diri-
menti, spesso assai più significativi del processo formativo in quanto
tale. Al riguardo, ritiene ad esempio essenziale il dato relativo alla spesa
da parte degli enti locali, spesso disomogeneo a causa di una diversa clas-
sificazione economica. Anche in questo caso, tuttavia, occorrerebbero
maggiori risorse per esaminare più approfonditamente il fenomeno.
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Concorda infine con il senatore Ranieri che i dati OCSE-PISA ri-
schiano di essere fuorvianti in quanto strutturati su sistemi formativi molto
diversi dal nostro.

Interviene quindi la senatrice NEGRI (Aut) la quale si associa alla ri-
chiesta di un approfondimento sulla partecipazione degli enti locali alla
spesa scolastica, soprattutto nell’ottica dell’autonomia. Si tratta infatti,
prosegue, di un nuovo fattore ambientale che si aggiunge a quelli tradizio-
nali i cui effetti incidono sui risultati scolastici conseguiti dai ragazzi.

Dopo aver espresso incredulo stupore per la positiva percezione che
gli operatori della scuola avrebbero del sistema complessivo, secondo
quanto risulta dalle rilevazioni dell’Istat, ella si sofferma sull’indagine del-
l’OCSE che, a torto o a ragione, ha comunque ormai acquisito una credi-
bilità internazionale con cui occorre confrontarsi.

Auspica infine una riflessione sull’evoluzione del sistema universita-
rio, anch’esso in crisi, disgiunta dalle tematiche scolastiche.

La senatrice CARLONI (Ulivo) chiede se siano disponibili dati sul-
l’incidenza della spesa per il personale docente rispetto al totale, nonché
sul suo andamento nel tempo anche alla luce delle modifiche in atto nella
composizione della popolazione scolastica.

Domanda inoltre se i parametri usati dall’Istat siano confrontabili con
quelli adottati da altri istituti pubblici di statistica a livello europeo, non-
ché se i finanziamenti assicurati in sede nazionale siano omogenei a quelli
degli altri Paesi occidentali.

Dopo aver chiesto ragguagli in ordine all’autonomia dell’Istituto ri-
spetto al Governo, s’interroga sul ruolo che potrebbe svolgere il Parla-
mento in un rapporto dialettico con l’ente.

La senatrice CAPELLI (RC-SE) rileva che il calo delle risorse desti-
nate alla scuola è di tutta evidenza, cosı̀ come l’assenza di investimenti
idonei a garantirne la centralità rispetto ad altre realtà europee. Domanda
quindi quali siano le rilevazioni Istat a questo proposito.

Condivide indi a sua volta l’importanza di analizzare a fondo la con-
tribuzione degli enti locali alla spesa scolastica, al di là degli investimenti
obbligatori ad esempio in favore del diritto allo studio. Non va infatti di-
menticato, rileva, che le scuole autonome rischiano a volte di trovarsi sole
rispetto ad enti molto più grandi di loro, sicché l’unica via risulta essere
quella dell’aggregazione.

Analogamente, ritiene essenziale approfondire quali effetti abbia pro-
dotto l’autonomia sui livelli di apprendimento degli studenti.

Il presidente BIGGERI risponde anzitutto alla senatrice Carloni, af-
fermando l’assoluta indipendenza dell’Istat – cosı̀ come degli istituti pub-
blici di statistica degli altri Paesi europei – dal Governo e da qualunque
parte politica. Quanto alla metodologia usata, essa risponde a criteri di im-
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parzialità e scientificità definiti a livello nazionale e internazionale. Ciò,
evidentemente, a prescindere dalla diversità dei rispettivi ordinamenti.

Passando alle sollecitazioni avanzate in diversi interventi a favore di
un approfondimento sulla condizione delle scuole autonome, manifesta la
più ampia disponibilità, pur ribadendo le difficoltà finanziarie precedente-
mente evidenziate.

Alla senatrice Negri, che aveva manifestato stupore per la soddisfa-
zione degli operatori della scuola, rammenta che si tratta di dati risalenti
al 2001 e che l’indagine non è stata purtroppo ripetuta con la dovuta ca-
denza per mancanza di fondi.

Con riguardo alla credibilità dell’indagine dell’OCSE-PISA, rinnova
l’invito a diffidare dei valori medi, che non tengono conto della variabilità
delle situazioni.

Comunica infine che i dati sulla spesa per i docenti sono contenuti
nell’Annuario della Pubblica amministrazione, la cui ultima edizione è
in corso di pubblicazione.

Ha indi la parola la dottoressa Vittoria BURATTA, capo diparti-
mento per la produzione statistica e il coordinamento tecnico-scientifico,
la quale conferma che l’Istat non si limita a produrre flussi cognitivi,
ma cerca anche di essere costante punto di riferimento per una visione
di più ampio respiro, ai fini di un’informazione integrata che riesca a co-
niugare risultati di sistema e fattori di contesto.

In ordine alla soddisfazione manifestata dagli operatori della scuola,
invita poi a tener conto anche dei dati disaggregati, dai quali emergono
invece insufficienze specifiche, che evidentemente non sono tuttavia per-
cepite come problemi di sistema.

Il dottor Valerio TERRA ABRAMI, direttore centrale per la statistica
e le istituzioni sociali, conferma che la riduzione del rapporto fra spesa per
istruzione e PIL è legata alla diminuzione della popolazione scolastica e
ad altri fattori di contesto correlati. Al riguardo, rileva peraltro che alcuni
di questi sono prevedibili, come ad esempio un’inversione di tendenza
della popolazione scolastica, dovuta all’incremento demografico degli im-
migrati.

Egli sottolinea poi come dall’indagine sull’accesso al lavoro dei di-
plomati emergano molti profili interessanti, non solo con riferimento al-
l’incidenza della provenienza sociale, ma anche alla tipologia dell’impiego
trovato rispetto alle caratteristiche individuali.

Comunica altresı̀ alla senatrice Negri che è già disponibile un’inda-
gine sul settore universitario, che può sicuramente risultare utile ai lavori
della Commissione.

Con riferimento all’indagine compiuta dall’Istat nel 2002 sulla spesa
scolastica, mette indi in luce quanto incidano le spese indirette ed auspica
che essa possa essere presto ripetuta onde monitorarne l’evoluzione.
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Risponde infine alla senatrice Carloni che le risorse assicurate dall’I-
talia alla statistica pubblica sono di gran lunga inferiori a quelle destinate
dagli altri Paesi europei.

La PRESIDENTE ringrazia i rappresentanti dell’Istat e dichiara
chiusa l’audizione. Rinvia indi il seguito dell’indagine conoscitiva ad altra
seduta.

La seduta termina alle ore 11,05.
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TERRITORIO, AMBIENTE, BENI AMBIENTALI (13ª)

Giovedı̀ 22 marzo 2007

62ª Seduta

Presidenza del Vice Presidente

RONCHI

Intervengono, ai sensi dell’articolo 48 del Regolamento, il dottor Sil-

vestrini, direttore scientifico del Kyoto Club; l’ingegner Fernando Fer-

rara, segretario nazionale e l’ingegner Giorgio Marcenaro, responsabile

nazionale del settore inquinamento ed energia dell’associazione Ambiente

è/e vita; il dottor Giuseppe Onufrio, direttore delle campagne dell’asso-

ciazione Greenpeace; il dottor Andrea Cocco, responsabile clima, della

direzione generale dell’associazione Legambiente; il dottor Michele Can-

dotti, segretario generale del WWF; il dottor Gerardo Orsini, responsa-

bile direttore con i media dell’ENEL, accompagnato dl dottor Andrea Val-

calda, responsabile progetto «Ambiente e Innovazione», dall’ingegner

Giuseppe Montesano, responsabile politiche ambientali, dal dottor Ales-

sandro Trebbi, assistente amministratore delegato, dal dottor Francesco

Giorgianni, responsabile affari istituzionali e comunitari della stessa so-

cietà; il dottor Joaquin Galindo Velez, amministratore delegato dell’EN-

DESA Italia, accompagnato dall’ingegner Felice Egidi, direttore affari re-

golamentari e dalla dottoressa Raffaella di Sipio, responsabile affari isti-

tuzionali della stessa società; l’ingegner Mario Molinari, direttore gene-

rale della SORGENIA s.p.a., accompagnato dall’ingegner Claudio Mo-

scardini, direttore energy manager e dalla dottoressa Roberta Romiti

della stessa società.

La seduta inizia alle ore 9,40.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il PRESIDENTE avverte che è stata avanzata, ai sensi dell’articolo
33, comma 4, del Regolamento, la richiesta di attivare l’impianto audiovi-
sivo in modo da consentire la speciale forma di pubblicità della seduta ivi
prevista ed avverte che, ove la Commissione convenga sull’utilizzazione
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di tale forma di pubblicità dei lavori, il Presidente del Senato ha già
preannunciato il proprio assenso.

Non facendosi osservazioni, la forma di pubblicità di cui all’articolo
33, comma 4, del Regolamento, viene adottata per il prosieguo dei lavori.

PROCEDURE INFORMATIVE

Seguito dell’indagine conoscitiva sui cambiamenti climatici, anche in vista della Con-

ferenza nazionale su energia, ambiente e attuazione del Protocollo di Kyoto: audi-

zione di rapresentanti di Kyoto Club, WWF, Greenpeace, Legambiente, Ambiente

e/è vita, ENEL, ENDESA Italia, SORGENIA, ENEA

Riprende l’indagine conoscitiva in titolo, sospesa nella seduta del 21
febbraio scorso.

Il presidente RONCHI nel ricordare gli obiettivi dell’indagine cono-
scitiva in titolo, fa presente che gli ultimi rapporti elaborati dall’ONU
hanno registrato un’accelerazione dei cambiamenti climatici soprattutto
negli ultimi anni. Anche alla luce degli ambiziosi impegni assunti di re-
cente in sede europea per la riduzione delle emissioni inquinanti, appare
utile conoscere il punto di vista dell’associazione Kyoto Club.

Il dottor SILVESTRINI, dopo aver ricordato che l’accelerazione dei
cambiamenti climatici costituisce ormai un dato acquisito, si sofferma
sulle difficoltà che saranno determinate dall’esaurimento progressivo della
fonte petrolifera. Illustra, quindi, le possibili strategie per contrastare i
cambiamenti climatici: l’aumento dell’efficienza del risparmio energetico;
lo sviluppo delle fonti energetiche rinnovabili; l’azione integrata dei vari
soggetti istituzionali, comprese anche le Regioni.

Il senatore FERRANTE (Ulivo) chiede una valutazione sul caso spe-
cifico della California per comprendere se i risultati brillanti di oggi siano
giustificabili anche perchè in passato vi è stato un notevole spreco energe-
tico.

Il senatore PIGLIONICA (Ulivo) ritiene utile che siano specificati gli
oneri legati alla assistenza data alle fonti rinnovabili.

Il dottor SILVESTRINI, dopo aver fornito ragguagli sullo sviluppo
delle fonti energetiche rinnovabili in California, sottolinea la necessità
di un maggiore equilibrio negli incentivi e di una maggiore consapevo-
lezza del settore industriale nel mercato delle energie rinnovabili.

Il presidente RONCHI dopo aver ringraziato il soggetto audito, di-
chiara chiusa l’audizione.

Si procede quindi all’audizione dei rappresentanti delle associazioni
di protezione ambientale.
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Il dottor MARCENARO evidenzia la necessità di un approccio pru-
dente nella programmazione degli interventi e delle politiche indispensa-
bili per il contrasto ai cambiamenti climatici, anche tenuto conto delle si-
tuazioni locali e della applicazione del principio di precauzione. Con rife-
rimento al caso specifico italiano, si registrano errori nelle scelte strategi-
che energetiche dovuti sia alla rinuncia dell’energia nucleare sia alla con-
seguente dipendenza dal petrolio.

Illustra infine le soluzioni che, a suo avviso, sono più efficaci: la pro-
mozione dell’uso dell’idrogeno; la promozione delle fonti rinnovabili, con
particolare riguardo all’energia solare; la realizzazione di rigassificatori.

Il dottor ONUFRIO, nel ricordare l’importanza degli impegni assunti
di recente in sede europea per la riduzione, entro il 2020, delle emissioni
inquinanti, pone in risalto l’obiettivo della stabilizzazione dei consumi
energetici e dello sviluppo delle fonti rinnovabili. Si sofferma quindi su
alcune problematiche che affliggono l’Italia, legate sia ad una revisione
delle normative per un reale incremento della efficienza energetica sia
alla esigenza di coordinare gli interventi statali con quelli disposti dalle
autorità locali.

Il dottor COCCO rileva come l’Italia sia in forte ritardo nel raggiun-
gimento dell’obiettivo delle emissioni dei gas ad effetto serra; tale situa-
zione è in parte confermata anche dalle incongruenze presenti nel piano
nazionale delle emissioni per il periodo 2008-2012. In tale documento, an-
cora all’esame delle competenti sedi comunitarie, non solo si registra una
eccessiva attribuzione delle quote di emissioni, ma anche una loro errata
distribuzione che non tiene conto degli impianti maggiormente efficienti.

Il dottor CANDOTTI evidenzia l’importanza di integrare le strategie
di adattamento con quelle di mitigazione, soffermandosi, inoltre, sulla ne-
cessità che l’Italia migliori le conoscenze scientifiche e adotti un piano di
adattamento ai cambiamenti climatici che ispiri le strategie di politica
energetica.

Il presidente RONCHI volge alcune osservazioni sulle cause che,
sulla base degli studi della comunità scientifica, hanno determinato i cam-
biamenti climatici.

Il senatore FERRANTE (Ulivo) sottolinea l’importanza di coinvol-
gere tutti i soggetti interessati per la promozione delle fonti rinnovabili.

Il presidente RONCHI ringraziati i soggetti auditi, dichiara chiusa
l’audizione.

Si procede quindi all’audizione di rappresentanti dell’ENEL.
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Il dottor MONTESANO, dopo aver ricordato che risulta crescente la
domanda di energia, illustra i risultati conseguiti dall’ENEL nel migliora-
mento delle prestazioni ambientali, nella riconversione dei vecchi impianti
e nella riduzione delle emissioni di anidride carbonica.

Dopo che il dottor VALCALDA ha fornito alcuni ragguagli sul piano
di investimenti per il 2007-2011 predisposto dall’ENEL per la promozione
delle fonti energetiche rinnovabili e per progetti innovativi, il dottor
MONTESANO illustra le problematiche di natura autorizzativa che ri-
schiano di intralciare i piani di investimento dell’ENEL.

Dopo aver sottolineato la natura globale della risposta da dare ai
cambiamenti climatici, fornisce alcuni dati sulla combinazione delle fonti
energetiche in Italia dove si registra uno sbilanciamento verso l’impiego di
olio e di gas. Rileva quindi l’esigenza di un incremento delle fonti rinno-
vabili, di un potenziamento delle tecnologie clean coal.

Il presidente RONCHI ritiene utile acquisire da parte dell’ENEL, in
merito alle emissioni nel settore elettrico, dati relativi agli impianti e ai
livelli di produzione ripartiti per tipo di combustibile. Inoltre, nell’espri-
mere apprezzamento per il piano di investimenti orientato allo sviluppo
delle fonti energetiche alternative, chiede chiarimenti in merito alle diffi-
coltà di natura autorizzativa che sono state lamentate dall’ENEL.

Il senatore FERRANTE (Ulivo) auspica che l’ENEL, per quanto ri-
guarda lo sviluppo delle fonti rinnovabili, voglia profondere lo stesso im-
pegno che ha contraddistinto l’operato dell’ente per ciò che concerne lo
sviluppo dei combustibili fossili. Chiede quindi ai rappresentanti dell’E-
NEL se vi siano serie possibilità di migliorare l’efficienza degli impianti
idroelettrici, cosı̀ da produrre la stessa quantità di energia anche con una
minore disponibilità di acqua.

Il senatore PIGLIONICA (Ulivo) chiede quali iniziative intende assu-
mere l’ENEL nei confronti delle centrali elettriche obsolete, come ad
esempio quella di Bari.

L’ingegner MONTESANO risponde ai quesiti postigli, soffermandosi
in particolare sulla problematica connessa alle emissioni, che rimangono
elevate nonostante lo sviluppo delle nuove tecnologie, anche per via del
continuo aumento della domanda energetica. Con riferimento poi allo svi-
luppo delle fonti rinnovabili e, più in generale, sul tema dell’attuazione
del Protocollo di Kyoto, assicura che l’ENEL non intende assolutamente
adottare una linea conservativa o difensiva.

Il dottor VALCALDA si sofferma anch’egli sui quesiti posti dai se-
natori intervenuti, specie per quanto attiene i programmi dell’ENEL nei
confronti delle centrali obsolete.
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Il presidente RONCHI, dopo aver ringraziato i rappresentanti dell’E-
NEL per il contributo offerto ai lavori della Commissione, dichiara con-
clusa l’audizione.

Si passa all’audizione dei rappresentanti della ENDESA Italia.

Il dottor GALINDO VELEZ si sofferma sull’attività e sul ruolo della
ENDESA Italia, che rappresenta il terzo produttore di energia elettrica
nella penisola. La società da egli rappresentata ha effettuato investimenti
assai significativi nel settore delle energie rinnovabili, contribuendo cosı̀
in modo attivo alla riduzione delle emissioni. La ENDESA Italia produce
oggi circa 1166 megawatt da fonti rinnovabili, la gran parte dei quali di
matrice idroelettrica, con una limitata ma significativa quota di eolico. Pe-
raltro, in considerazione della elevata domanda energetica, appare oppor-
tuno proseguire lo sviluppo delle centrali a carbone, assicurando un abbat-
timento delle emissioni grazie allo sviluppo delle nuove tecnologie. Au-
spica infine una riduzione degli oneri e dei tempi necessari per le proce-
dure autorizzative delle fonti rinnovabili, nonché una riforma del sistema
dei certificati verdi.

Il presidente RONCHI, con riferimento alle centrali a carbone, sotto-
linea come il sistema elettrico, dal 1990, abbia fatto registrare un incre-
mento del 21 per cento dell’emissione di gas serra, per cui appare proble-
matico un ulteriore sviluppo di tale tipo di centrali. Nel condividere il ri-
ferimento allo snellimento delle procedure autorizzative per le fonti rinno-
vabili, si sofferma sul sistema di incentivazione di quest’ultime, che an-
drebbe modificato, nonchè sulla estensibilità al settore dei trasporti della
direttiva Emission trading e sull’applicabilità a tale settore del sistema
della Carbon tax.

Il senatore FERRANTE (Ulivo) chiede quale sia l’opinione dei rap-
presentanti della ENDESA Italia sulla riforma del meccanismo di incenti-
vazione delle energie rinnovabili, nonchè sulla problematica connessa alla
produzione di energia idroelettrica, specie alla luce delle frequenti crisi
idriche degli ultimi anni.

Il dottor GALINDO VELEZ risponde ai quesiti postigli sofferman-
dosi in particolare sul ruolo del carbone nella produzione elettrica e sulla
possibilità di abbattere sensibilmente le emissioni di tale fonte produttiva
grazie allo sviluppo delle nuove tecnologie. Risponde quindi al quesito po-
sto in merito alla possibilità di incrementare l’efficienza degli impianti
idroelettrici.

Il presidente RONCHI, nel ringraziare i rappresentanti della EN-
DESA Italia per il contributo offerto, dichiara chiusa l’audizione.

Si passa all’audizione dei rappresentanti della SORGENIA s.p.a.
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L’ingegner MOLINARI si sofferma sulla figura e sul ruolo della
SORGENIA s.p.a., il primo operatore privato italiano nel settore energe-
tico. La società da egli rappresentata è fortemente impegnata anche nello
sviluppo delle fonti rinnovabili, specie per quanto riguarda l’eolico. Tale
impegno trae spunto anche dalla considerazione che, nel lungo periodo,
l’incremento della domanda energetica renderà necessario un sempre più
forte sostegno alle fonti rinnovabili, che vanno quindi incentivate in
modo da creare anche sviluppo ed occupazione. Appare pertanto oppor-
tuno rivedere anche il sistema dei certificati verdi e migliorare il livello
di efficienza energetica.

Il presidente RONCHI svolge alcune considerazioni sul tema della in-
centivazione delle fonti rinnovabili, su cui chiede l’opinione dei rappre-
sentanti della SORGENIA s.p.a.

Dopo aver ringraziato i rappresentanti della società in questione di-
chiara chiusa l’audizione.

Avverte quindi che l’audizione dei rappresentanti dell’ENEA – che
ringrazia per aver accolto l’invito della Commissione – è rinviata ad
una prossima seduta per consentire agli stessi rappresentanti dell’ENEA,
nonchè ai Commissari, di svolgere un adeguato approfondimento conosci-
tivo sulle tematiche oggetto dell’indagine conoscitiva in titolo.

Il seguito dell’indagine conoscitiva è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 13,30.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

per l’infanzia

Giovedı̀ 22 marzo 2007

11ª Seduta

Presidenza della Presidente

Anna Maria SERAFINI

La seduta inizia alle ore 13,45.

Intervengono, ai sensi dell’articolo 48 del Regolamento del Senato,

per l’Associazione nazionale famiglie adottive e affidatarie, Alfrida To-

nizzo e Paolo Rastanti; per Genitori si diventa-Onlus, Antonio Fatigati,

Anna Guerrieri e Fabrizia Lipani; per il Coordinamento Amici dell’ado-

zione, Marco Cappellari, Aurelio Campigli e Mirabella Parisi; per il

Gruppo Famiglie Castelfranco Veneto, Lucia Civiero e Renza Ferello;

per il Coordinamento Famiglie Adottanti in Bielorussia, Francesco Men-

nillo, Federico Marinageli, Giovanni Scibilia e Carlo Meoli; per il Comi-

tato Bambini sotto la neve, Alberto Gusmeroli e Ciro Favatà; per il Co-

mitato nazionale Le Coppie di Chiara, Angela Morgante.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

La PRESIDENTE comunica che è stata avanzata la richiesta di atti-
vare l’impianto audiovisivo, ai sensi dell’articolo 33, comma 4, del Rego-
lamento del Senato, e avverte che, ove la Commissione convenga sull’u-
tilizzazione di tale forma di pubblicità per la procedura informativa all’or-
dine del giorno, il Presidente del Senato ha già preventivamente fatto co-
noscere il proprio assenso. La pubblicità dei lavori sarà inoltre assicurata
dalla pubblicazione del resoconto stenografico.

Non facendosi osservazioni, la forma di pubblicità di cui all’articolo
33, comma 4, del Regolamento del Senato, è adottata per il prosieguo dei
lavori.
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Seguito dell’indagine conoscitiva in materia di adozione, affidamento familiare e so-

stegno a distanza: audizione di rappresentanti di Associazioni di famiglie adottanti,

adottive e affidatarie

Prosegue l’indagine conoscitiva sospesa al termine della seduta di
martedı̀ 13 marzo 2007.

La PRESIDENTE ringrazia i rappresentanti delle famiglie presenti e
introduce i temi oggetto dell’audizione.

La signora TONIZZO, in rappresentanza dell’Associazione nazionale
famiglie adottive e affidatarie, auspica la realizzazione di un piano straor-
dinario per il diritto di ogni minore a crescere in famiglia e per il reale
superamento del ricovero in istituto, che preveda la definizione da parte
dello Stato dei livelli essenziali di assistenza, ai sensi dell’articolo 117
della Costituzione, la piena attuazione del diritto ad usufruire dei congedi
parentali obbligatori e facoltativi da parte dei genitori adottivi e affidatari,
l’entrata in vigore del nuovo procedimento per l’accertamento dello stato
di adottabilità dei minori, nonché l’attivazione da parte del Ministero della
giustizia di una banca dati dei minori dichiarati adottabili e degli aspiranti
genitori adottivi. Per quanto riguarda l’affidamento familiare, esprime con-
trarietà ad ipotesi di «affidi professionali» ad associazioni o enti nonché
alla cosiddetta «adozione »mite« che rischia di sottrarre i figli alle fami-
glie in difficoltà e di pregiudicare lo sviluppo dell’affido.

Il dottor FATIGATI, in rappresentanza di Genitori si diventa-Onlus,
rileva che l’adozione deve rappresentare l’ultima ratio per il minore e che
è quindi necessario dare priorità all’aiuto alle famiglie in difficoltà, sup-
portare i genitori nel loro ruolo, favorire l’affido e le comunità nelle
qui i minori possano trovare temporaneamente accoglienza e assistenza.
In merito all’adozione nazionale, rileva l’importanza di valorizzare mag-
giormente la fase di preparazione delle coppie, attraverso un percorso
pre-adottivo con operatori esperti finalizzato a far comprendere le diffi-
coltà, i problemi le criticità della scelta intrapresa, nonché di prevedere
una rete di ascolto e di aiuto per la fase post-adozione, per intervenire
ai minimi segnali di disagio. Per quanto riguarda l’adozione internazio-
nale, ritiene importante avviare trattative bilaterali con tutti i Paesi che
non hanno ratificato la Convenzione dell’Aja per poter avere garanzie
sulle modalità degli abbinamenti, ed esprime perplessità riguardo la ten-
denza da parte degli enti autorizzati a indurre le coppie ad accettare bam-
bini di età più grande di quella desiderata, perché questa forzatura è
spesso alla base dei fallimenti di molte adozioni. Ritiene infine indispen-
sabile informare e preparare gli operatori scolastici sulle specificità della
famiglia adottiva, per garantire un sereno inserimento dei bambini adottati.

Il dottor CAPPELLARI, del Coordinamento Amici dell’Adozione, ri-
leva che in Italia è ancora forte il «mito» della famiglia di origine, che
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impedisce l’adozione di moltissimi bambini e ragazzi. In relazione all’ado-
zione nazionale, manifesta la necessità di addivenire ad una anagrafe dei
minori adottabili e degli aspiranti genitori mentre, riguardo le adozioni in-
ternazionali, fa presente la necessità di un rafforzamento della Commis-
sione per le adozioni internazionali, un maggiore coinvolgimento del Mi-
nistero degli affari esteri nel campo delle adozioni, la riduzione dei tempi
per l’istruttoria adottiva. Rivolge infine un appello perché sia data solu-
zione positiva alle pratiche pendenti in alcuni Paesi quali la Romania e
la Bulgaria dove migliaia di bambini attendono una famiglia che li ac-
colga.

La signora CIVIERO precisa che il Gruppo Famiglie Castelfranco
Veneto lavora sin dal 1997 al progetto di accoglienza di bambini bielo-
russi, progetto nato inizialmente per garantire un soggiorno a scopo tera-
peutico e venutosi progressivamente connotandosi da finalità sociali. Fa
presente che nessuna famiglia ha mai inteso l’accoglienza prestata come
una scorciatoia per giungere all’adozione di questi bambini e che il pro-
getto ha assunto proporzioni che non si limitano ormai alla semplice ac-
coglienza, ma allo sviluppo di progetti di aiuto e di cooperazione nei con-
fronti dei servizi sociali del Paese di provenienza dei bambini. A nome del
Gruppo chiede che possano essere snellite le pratiche per i soggiorni di
risanamento e che per superare la situazione di stallo creatasi in Bielorus-
sia, si distinguano chiaramente, i profili relativi all’accoglienza da quelli
che riguardano le adozioni.

Il signor MENNILLO, rappresentante del Coordinamento Famiglie
adottanti in Bielorussia, sottolinea la drammatica situazione di incertezza
in cui si trovano le coppie italiane e i bambini e i ragazzi bielorussi che
hanno visto bloccata la loro pratica adottiva. Auspica che la recente mis-
sione di una delegazione governativa italiana in Bielorussia possa consen-
tire di trovare una soluzione positiva e chiede che ogni decisione sia presa
rispettando il desiderio profondo di questi bambini e ragazzi a crescere al-
l’interno della famiglia italiana che ormai sentono come propria e con la
quale sussistono da anni legami affettivi.

Il signor GUSMEROLI ricorda che il Comitato Bambini sotto la neve
è nato nel gennaio 2006 dall’iniziativa di 23 coppie che si sono trovate
nella condizione di non poter concludere l’iter adottivo a causa della re-
voca dell’autorizzazione all’ente «Chiara» da parte della Commissione
per le adozioni internazionali. Grazie all’intervento dell’onorevole Bolo-
gnesi, la Commissione per le adozioni ha preso in carico le coppie e ha
portato felicemente a termine gran parte delle pratiche. Alla luce di questa
esperienza, sottolinea l’importanza di potenziare la Commissione per le
adozioni internazionali, alla quale la legge già attribuisce importantissime
funzioni che spesso non possono essere svolte per carenza di adeguato
personale e di strutture, di sburocratizzare e uniformare le procedure
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presso i Tribunali, di indurre i piccoli enti a consorziarsi o a almeno a
creare un raccordo tra di loro.

Prende quindi la parola la signora MORGANTE, in rappresentanza
del Comitato Le Coppie di Chiara, anch’esso nato dopo la cancellazione
dall’albo dell’Associazione Chiara. Sulla base dell’esperienza acquisita
fa presente la necessità che siano codificate dettagliatamente le sanzioni
per gli enti e che la revoca di un ente sia preceduta dall’individuazione
delle soluzioni più adeguate per evitare il blocco dei percorsi adottivi delle
coppie. Rileva inoltre l’opportunità di prevedere, sia nella fase pre-adot-
tiva che in quella post-adottiva, la figura del tutor della coppia e chiede
che siano destinati fondi a favore delle coppie per sostenere almeno le
spese necessarie per istruire la pratica all’estero.

Per il Coordinamento Amici dell’adozione prende infine la parola
Mirabella PARISI, che racconta la sua esperienza di ragazza nata in Ro-
mania e adottata da una famiglia italiana e chiede con forza di superare gli
ostacoli burocratici e di accelerare i tempi delle adozioni per impedire che
bambini senza famiglia crescano nella sofferenza e nell’abbandono per
troppi anni, in attesa di chi li possa accogliere e amare.

La PRESIDENTE, dopo aver svolto alcune considerazioni conclu-
sive, ringrazia sentitamente tutti gli intervenuti e dichiara conclusa l’audi-
zione. Rinvia indi il seguito dell’indagine conoscitiva ad altra seduta.

La seduta termina alle ore 15,10.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE D’INCHIESTA

sul ciclo dei rifiuti e sulle attività illecite ad esso connesse

Giovedı̀ 22 marzo 2007

11ª Seduta

Presidenza del Presidente
Roberto BARBIERI

La seduta inizia alle ore 13,30.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il PRESIDENTE avverte che la pubblicità dell’odierna seduta sarà
assicurata anche attraverso il ricorso all’impianto audiovisivo a circuito
chiuso e che sarà redatto e pubblicato il resoconto stenografico.

Audizione del Sostituto Procuratore della Repubblica presso il Tribunale di Pescara,

dottor Aldo Aceto

Dopo considerazioni preliminari del PRESIDENTE, il dottor ACETO
svolge un’esposizione introduttiva.

Intervengono quindi nell’ordine, ponendo domande e formulando os-
servazioni, il presidente BARBIERI, l’onorevole FRANZOSO, il senatore
PIGLIONICA, gli onorevoli PIAZZA e PEDULLI e il senatore
ASCIUTTI.

Il dottor ACETO risponde ai quesiti postigli.

(Nel corso dell’audizione hanno luogo alcuni passaggi in seduta
segreta).

Il PRESIDENTE ringrazia il dottor Aceto e dichiara conclusa l’audi-
zione.

La seduta termina alle ore 14.

Licenziato per la stampa dal Servizio delle Commissioni parlamentari alle ore 20
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